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Deliberazione della Giunta Regionale 16 marzo 2010, n. 85-13580 
Attivita' di continuita' assistenziale: organizzazione e remunerazione delle attivita' di 
assistenza specialistica di ospedalizzazione domiciliare. 
 
A relazione dell'Assessore Artesio: 
Lo sviluppo dell’assistenza sanitaria domiciliare ha comportato diverse forme organizzative 
nell’erogazione delle prestazioni in corrispondenza dei diversi fabbisogni evidenziati, con 
particolare riferimento a quelli riguardanti la continuità assistenziale tra ricovero ospedaliero e cure 
domiciliari. 
Tra le altre sono state sperimentate anche forme di assistenza domiciliare denominate 
“ospedalizzazione a domicilio” con lo scopo di organizzare, presso l’abitazione del paziente, un 
setting assistenziale simile a quello riscontrabile nell’attività di ricovero ospedaliero per acuti, per 
pazienti affetti da patologie in fase acuta necessitanti di cure di tipo ospedaliero per le quali non è 
necessario un monitoraggio invasivo e/o intensivo e le cui condizioni abitative e la collaborazione 
della famiglia consentono una sorveglianza continua del paziente.  
Tali forme assistenziali sono state caratterizzate o dalla presa in carico del paziente a totale 
responsabilità dell’ospedale, o dalla presa in carico a cura dei servizi territoriali, quindi con la piena 
responsabilizzazione dei medici di medicina generale o dei pediatri di libera scelta ma con 
un’assistenza specialistica resa dalla struttura ospedaliera. 
Con il presente provvedimento si ritiene pertanto opportuno formalizzare e definire con maggiore 
precisione tali forme di assistenza, anche per consentire l’omogeneizzazione del servizio sul 
territorio regionale e permettere un riconoscimento tariffario adeguato. 
Occorre quindi che siano previste due forme di assistenza domiciliare a carattere ospedaliero, una 
denominata ospedalizzazione presso il domicilio con la caratteristica della totale presa in carico 
assistenziale da parte dell’ospedale di riferimento ed una denominata assistenza integrativa 
ospedaliera presso il domicilio in cui la presa in carico del paziente segue i normali canali 
dell’assistenza domiciliare tramite le strutture delle cure domiciliari dell’ASL ma con il supporto di 
assistenza specialistica continuativa assicurata da servizi ospedalieri. 
Lo scopo di tali attività è quello di garantire adeguata assistenza specialistica presso il domicilio 
senza ricorrere al ricovero ospedaliero per  pazienti con particolari esigenze assistenziali e in 
condizioni abitative e famigliari adeguate con l’obiettivo prioritario di permettere cure adeguate con 
maggiore benessere per l’assistito. Le caratteristiche delle attività sono identificate nell’allegato A) 
alla presente deliberazione della quale fanno parte integrante e sostanziale. 
Relativamente alla “ospedalizzazione presso il domicilio” per permetterne la corretta remunerazione 
ed il relativo controllo delle attività erogate saranno adottate dalla Direzione Sanità specifiche 
indicazioni per la loro registrazione; la remunerazione è prevista a giornata secondo le indicazioni 
dell’allegato A) alla presente deliberazione. 
Per quanto riguarda invece la tipologia di assistenza in cui la presa in carico del paziente è a cura 
delle strutture dell’ASL di residenza del paziente, il relativo rimborso sarà effettuato in relazione 
alle prestazioni rese dalla struttura ospedaliera come specificato nell’allegato A) alla presente 
deliberazione.  
Ritenuto altresì opportuno prevedere che l’attivazione dei servizi di ospedalizzazione presso il 
domicilio e di assistenza integrativa ospedaliera presso il domicilio, visto il carattere di 
sperimentalità, sia subordinata al parere favorevole della Direzione Sanità sulle proposte formulate 
dalle Aziende che intendono attivare il servizio. Le Aziende che stanno svolgendo attività 
corrispondenti a quelle descritte dovranno darne comunicazione per l’attivazione delle procedure di 
registrazione e tariffazione, adeguando le modalità organizzative a quelle descritte. 
Pertanto, udite le motivazioni del relatore, 



 

la Giunta regionale, unanime, 
delibera 

− di approvare le “Modalità di organizzazione e remunerazione delle attività di assistenza 
domiciliare a carattere ospedaliero” di cui all’allegato A) al presente provvedimento a farne parte 
integrante e sostanziale;  
− di prevedere che l’attivazione da parte delle ASR dei servizi di ospedalizzazione presso il 
domicilio e di assistenza integrativa ospedaliera presso il domicilio, visto il carattere di 
sperimentalità, sia subordinata al parere favorevole della Direzione Sanità sulle proposte formulate 
dalle Aziende che intendono attivare il servizio. Le Aziende che stanno svolgendo attività 
corrispondenti a quelle descritte dovranno darne comunicazione ala direzione Sanità per 
l’attivazione delle procedure di registrazione e tariffazione, adeguando le modalità organizzative a 
quelle descritte; 
− di demandare alla Direzione Sanità ogni adempimento conseguente all’applicazione delle 
disposizione contenute nella presente deliberazione. 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002. 

(omissis) 
Allegato 

 


